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ORDINE DEL GIORNO 

APPROVATO 

DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 15 OTTOBRE 2019 

 

Oggetto: Guerra in territorio siriano contro il popolo Kurdo. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RICHIAMANDO 

come fonte di forte ispirazione e guida alla comunità internazionale, quanto 

previsto dalla nostra Costituzione all'Art. 11 che recita: " L'Italia, ripudia la guerra 

come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di 

risoluzione delle controversie internazionali …", 

 
PRESO ATTO CHE 

- il governo Turco ha dato avvio ad una guerra in territorio Siriano contro il 

popolo Kurdo;  

- tale atto è avvenuto nella sostanziale indifferenza di molte potenze 

mondiali e che l’ONU non si è ancora pronunciato per condannare tale 

brutale aggressione; 

 

CONSIDERATO CHE  

- nei confronti del popolo Kurdo si sta perpetuando un tradimento di 

proporzioni inaudite da parte dell'occidente; 

- il popolo Kurdo è stato utilizzato per combattere il califfato a Dahesh che 

nel territorio Siriano ha causato tanti morti, lutti e distruzioni; 

- il popolo Kurdo, in particolare attraverso lo schieramento sul campo dei 

battaglioni composto dalle loro fiere ed orgogliose donne che si sono 

distinte per coraggio e tenacia, ha pagato un altissimo tributo in vite 

umane, sofferenze e lutti;  

 

PRESO ATTO CHE  

- ciò che sta accadendo in quei martoriati territori comporta una ulteriore 

tragedia umanitaria difficilmente gestibile dalla popolazione Kurda e 

Siriana; 

- questo inusitato conflitto causerà, a giudizio degli esperti in materia di 

problematiche mediorientali, un pericolosissimo esodo dei prigionieri ISIS 

incarcerati nelle galere Kurde che potrebbero ritornare ad essere 

operativi anche in Europa; 

- le atrocità in atto in quei territori vedono tra le principali vittime le donne 

ed i bambini, i soggetti più deboli e fragili che sono sottoposti alle 

violenze dell’esercito turco che pare stia dilagando in territorio kurdo-

siriano; 
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IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA COMUNALE 

 

 a prendere una decisa posizione nei confronti del Governo per ottenere una 

presa di posizione netta ed inequivocabile di condanna della guerra 

scatenata dal governo turco, assumendo contestualmente, in ogni sede 

diplomatica, ogni iniziativa tesa ad intervenire attivamente per ottenere 

un’immediata cessazione delle ostilità in quella regione e l'attivazione di 

aiuti e sostegni umanitari nei confronti del popolo kurdo; 

 A richiedere al Governo italiano, il rimpatrio dei nostri soldati che 

proteggono i cieli della Turchia con postazioni missilistiche. 

 

 

Proponenti: Amorfini (Lega Salvini Premier), Campanella (Fratelli d’Italia), 

Cassibba (Vince Genova), Crivello (Lista Crivello), De Benedictis (Direzione 

Italia), Lodi (Partito Democratico), Mascia (Forza Italia), Pirondini (Movimento 5 

Stelle di Genova), Putti (Chiamami Genova), Santi (Gruppo Misto). 

 

 

Esito votazione: approvato all’unanimità con 32 voti favorevoli (Sindaco Bucci,  

Amorfini, Anzalone, Ariotti, Baroni, Bernini, Bruccoleri, Brusoni, Cassibba, 

Ceraudo, Corso, Costa, Crivello, De Benedictis, Giordano, Grillo, Immordino, 

Lodi, Mascia, Pandolfo, Piana, Pignone, Pirondini, Putti, Remuzzi, Rossetti, 

Rossi, Salemi, Santi, Terrile, Vacalebre, Villa). 

 

 

 


